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Isabella Ferrari ha appena finito di girare il nuovo film di Doillon 
«Chambre 27 » e martedì comincia le riprese di «Impasse meurtrière» 
«Sono contenta di lavorare in Francia, è un'esperienza che fa maturare. 
Là i registi non si fanno abbindolare da una bella faccia o da un corpo» 

Io sbarco in Normandia» 
Un'attrice italiana all'estero Isabella Ferrari, 29 an­
ni, ha appena finito di girare tra Parigi e la Norman­
dia il nuovo film di Jacques Doillon Chambre 27, e 
dopodomani parte per la Svizzera, dove 1 aspetta 
Impasse meurtrière, un tv movie di Raidue nel quale 
interpreta una giovane mamma ossessionata da un 
uomo geloso "In Francia c'è molto spazio per le at­
trici italiane, sarà perché abbiamo più charme> 

MICHELE ANSELMI 

t Chiara, Francesca, Anna 
e le altre: all'estero 
tutti vanno pazzi per loro 

MI ROMA «I film7 Servono per 
conoscerti meglio Un pò co­
me una terapia psicoanalitica 
Quando reciti cerchi strati di 
te che non conoscevi II brutto 
arriva quando non ti chiama 
nessuno sta solo che male un 
attore che non lavora» 

Isabella Ferrari ha nacqui 
stato qualche chilo 11 volto e 
più luminoso, la voce più mor­
bida anche gli acquerelli 
astratti che ha preso a dipinge 
re rivelano uno stato d animo 
meno cupo Forse e vero che 
le ha fatto bene girare in Fran 
eia Chambre 27 un «piccolo 
film scntto e diretto da Jacques 
Doillon Regista di eulto molto 
amato dai festival e infatti i 
suoi film non escono quasi 
mai nelle sale almeno in Italia 
nonostante il credito poetico 
(o anche I antipatia radicale) 
che avvolge il suo lavoro Alcu­
ni titoli7 La drOlesse La puntai-
ne La pirale Le peli! crimine! 
Lejeune Werther dicono poco 
o niente al grande pubblico 
nonostante siano interpretali 
da attori popolan come Michel 
Piccoli o Richard Anconina 
Jane Birkin o Sandnne Bonnai-
re mentre mandano la critica 
in brodo di giuggiole 

Perché Isabella Ferrari7 Cer 
to per un esigenza di coprodu­
zione (e e di mezzo Raiuno e 
la Libra Film) ma ha contato 
anche il particolare feeling che 
s e crealo via fax tra il cineasta 
e la nostra attrice «La prima 
volta che ci incontrammo a Pa 
ngi» ncorda la Ferrari «mi dis­
se che non e erano storie per 
me In futuro chissà Ma sei 
mesi fa cominciò a spedirmi 
pagine sparse di copione An 
cora non era chiaro che avrei 
fatto il film si parlava di Mane 
Tnntignant per il ruolo però lo 
strano rapporto via fax conti­
nuò Cosi mi accorsi che fram­
menti dei miei pensieri delle 
mie risposte finivano discreta­
mente in quelle pagine» 

Lai-camera 27» del titolo (in 
vcutij.prowisorio) è quella del 
Grand Hotel Balbec di Ca 
bourg Normandia caro a 
Proust e II che sarebbe ripara­
to in compagnia di una giova 
nissima amante il bel Pierre e 
Il che approdano le due ex 
compagne dell uomo Fannve 
Mane nonché la liglia Cannile 
«lo sono Maria una ragazza 
ital ana appena mollata da 
Pierre Credo che lui sia torna 
to dall ex donna Fanny e cosi 
la chiamo per sapere la venta» 
svela Isabella Ferrari Ma la ve 
rita (orse I ha intuita solo la 
piccola Cannile E in ogni caso 
nessuno vuole saperla sul se 
rio Arrivate al mare i-anny e 

Mane non trovano di meglio 
che mimare il «possibile» rap­
porto di Pierre con la nuova 
amante in un gioco tra I ama 
ro e 1 ironico che diventa pre 
sto rischioso Continua 1 attri 
ce «A forza di immaginarla 
I amante sconosciuta assume 
un volto uno spessore Le due 
donne cercano addirittura di 
proteggerla nella loro messa 
in scena rivelandole i difetti 
gli egoismi le arroganze di 
quell uomo che conoscono 
cosi bene 

Naturalmente Pierre è un al 
ter ego del regista «SI Charn 
bre 27 6 assolutamente auto 
biografico Doillon racconta 
attraverso quel personaggio 
maschile I impossibilita dell a 
more i suoi rapporti con le 
donne» aggiunge I attrice Che 
s e trovata a suo agio sul set 
francese guidata da questo ci 
neasta atipico e super-intollet 
tuale che restituisce sullo 
schenno la sita com ò con un 
supplemento di suggestioni 
letteraria «Non dovevo costmi 
re il mio personaggio dovevo 
innanzitutto alimentare la me 
mona» rivela Isabella Ferrari 
ali inizio spaventata dalla mo 
le della sceneggiatura pagine 
e pagine di dialoghi spesso in­
castonati in complicati piani 
sequenza «Parlo abbastanza 
bene il francese ma non e sta­
to un lavoro facile II primo 
giorno di riprese mi sono tro­
vata a girare un piano sequen 
za di dodici minuti Per fortuna 
Doillon rispetta molto gli attori 
La sua tecnica consiste nel far 
provari la see na in totale liber 
ta senza teeniei Poi chiama il 
direttore della fotografia fa si 
stemare le luci in base ai movi 
nienti provati e si gira C e 
qualcosa di Cassavetes nel suo 
stile un certo gusto per la lori 
qeur per i tempi rubati per i 
buchi del racconto Ma anche 
molta ricerca» 

Il rischio ammesso che tale 
sia e quello di un teatro filma­
to o anche di una cine-chiac 
chicradi qualità alla Rohmero 
alla Devillc «Non credo si re­
spirava un aria di venta duran­
te quelle sei settimane 1 utto e 
più sporco con Doillon prò 
grammaticamente casuale 
Non e era un truccatore sul set 
né una parrucchiera E i vestiti 
erano mostri Un pò I opposto 
di quello che capita in Italia 
dove ci si prepara alla battuta 
con scnipolo assumendo 1 in­
tonazione giusta» Chiaramen­
te un metodo di lavoro non 
esclude I altro e anzi Isabella 
Ferrari ricorda come proficua 
I esperienza di Gangster, dove 

dava corpo a una prostituta 
morfinomane con la voce rot­
ta lo sguardo opaco «S' ne] 
film di Guglielmi cera mollo 
lavoro sul personaggio Doli 
lon invece non erede a que 
sto tipo di costruzione perche 
- d i c e - p o i si vedono lo impal 
cature» 

Impalcature o no 0 un mo 
mento positivo per la giov mi 
attrice che sembri ivcrt tali 
celiato del tutto I immagine 
della biondini acqua e sapo 
ne moderatamente sexv cuci 
tale addosso dai vari Sapore di 
mare Prima di Chambre 57 ha 
girato un episodio del film col 
leltivo SO mq («Un uomo e una 
donna dopo aver fatto 1 amo 
re immersi in quel sentimento 
notturno che abbiamo vissuto 
tulti quando non sappiamo sc­
rostare a dormire insieme o 
tornare a casa ) e martedì 
paruri per la Svizzera dove 1 a 
spetta un melodrammone tele 
VISIVO targato Raidue Impasse 
meurtrière di Yvan Butler («So 
no una giovane madre osses­
sionata da un uomo geloso 
che le rapisce il figlio Ed e solo 
1 inizio di un incubo») «Avevo 
già recitato in francese un pie 
colo film di Eric Worelh muto 
lato Oittnda L ho anche dop­
piato in italiano chissà se usci 
rà mai nelle sale ricorda la 
Ferrari con una punta di ama 
rezza ma felice di aver trovalo 

oltralpi un attenzione incorag 
gianle I ci Vina Galiena 
Chiara Caselli Valeria Cavalli 
Laura Morante sono sempre 
più numerose le nostre giovani 
attrici chiamate dalle produ 
zioni francesi i interpretare 
delle «italiane ali estero «For 
s< abbiamo più charme Doli 
lon mi chiedeva di non perde 
il 1 accento poi h o t ip '<> per 
che In Italia usi imo in at 
tnci straniere la sci Ita ili qui 
slo o quel volto 0 e * lusiva 
mente commerciale lauto le 
doppiamo protesta la Ferrari 
L in Fianeia' «E diverso La I re 
gisti francesi non si fanno sor 
prendere da una bilia facci i 
Penso a Romane Bohringer a 
Julielte Binoche Sul loro viso 
si k gge ciò ehc e é dentro» 

A din la veni i anche sul vi 
so di Isabella 1 erran si legge 
ciò che e e dentro Scrupn- ir 
requieta ma meno scorticata 
di un tempo questa ventino 
venne piacentina a lungo pre 
da dei giornali scand ilistiei 
per i suoi amori sembra intesi 
zionata a mettere a punto un 
equilibrio interiore Senza inf.i 
Inazioni buddiste mettendosi 
continuamente alla prova e al 
largando i propri orizzonti co 
mi suggerisce quel volume di 
poesie eli Sandro Penna che 
lampeggìi vicino al eaminct 
lo troppo sgualcito per essere 
una moda 

Isabella Ferrari e Nicola Garcia (sullo sfondo Jacques Doillon) sul set di 
«Chambre 27» In alto un bel primo piano dell attrice piacentina A de­
stra Chiara Caselli e Francesca Neri entrambe gettonate ali estero 

• i Non sono più «usate co 
mi un tempo prese per la loro 
bellezz i esotica doppiate bru 
talmente o spacciate per gre 
che o spagnole Oggi le giova 
in attrici italiane 1 ivorano vo 
lentie-ri ali estero esibendo 
uno status professionale di lui 
to rispetto Moderne ecletti 
che decise soprattutto poli 
gioite quando non bilingui 

Ad api ire la moda fu la Fran 
ctsca Neri di Le età di Luli'l in 
Italia le offrivano solo partici 
ne lo spagnolo Bigas Luna la 
rese protagonista con quel 
ruolo cosi «scandaloso» Ire 
inni dopo ormai gellonatissi 
ma e slrapigata toma a Ma 
drid pi r girare Spaia che ti pus 
sodi Curio.S nira tratto da un 
gì ilio di Scerbanenco La 
I rancia portò invece fortuna 
ad Anna Galiena che prima 
ilei Marito dellaparrucchieradi 
1 .econte si era dovuta accon 
li nlare di parti da «bonona in 
film come / miracoloni Lo 
scozzese Bill Forsvthe I ha vo 
luta accanto a Robin Williams 
in un ipisodio di Beino, Ila 
man dove recita in ladino e 
intanto i cineasti francesi se la 
contendono (ha girato Vieille 
canaille accanto a Serrault e 
/ Ccnvain public di Amiguet) 
Se la Galiena si divide Ira Ro 
ma Madrid New York e Parigi 
lavorano ormai stabilmente in 
America Valena Golino gli al 
k prese col seguito di Hot 
Sliol1 e Jo Champa chiamata 
da Bertolucci per un ruolo nel 
f'iccolo liudder mentre I ex pò 
liz lotta della Piovra G Beatrice 
Macola 0 stata ingaggiata da 
Steven Spielberg per un ruolo 
importante (una segretaria 
ani ìnte tedesca) nel nuovo 
I he Sclundler List Ma e certa 
mente la Francia il paese più 
attento alle nostre giovani altri 
ci Di Isabella Ferrari si nfinsce 
qui accanto Chiara Caselli 
scritturata da Costa Gavras per 
IM piccola apocalisse e da Gè 
rard Vergez per il remake di 
Senso sta per firmare un con 
tratto importante a Parigi 
Yvonne Sciò ha lavorato in Le 
larditi des oluters accanto a 
Brigitte Fosscv e Jacques Per 
rin dopo aver interpretato da 
protagonista un film tv di Geor 
ges Laulner Elena Sofia Ricci 
ha interpretato L aquila della 
notte con la star francese SIC 
pliant Freiss e Francesca Del 
Ieri che ora si doppia da sola 
sta girando tra Roma e Parigi 
L orso di pelouche di Jacques 
Derav da Simenon con un 
partner d eccezione Alain De 
lon Un attore che predilige le 
attrici italiane avendo voluto 
iccanto a sé Delia Boccardo 
nel Ritorno di Casanova e Do 
miziana Giordana in Nouixlle 
Vagoc r Mi An 

Polemica per un video sulle posse 

Assalto a «Suoni 
dalla città» 

ALBASOLARO 

Riccardo Caporossi, autore in coppia con Claudio Remondi, presenta la trilogia teatrale «A passo d uomo» 

Rem & Cap o l'importanza del fagotto 
MONICA LUONGO 

• i ROMA Sul palcoscenico 
di una sala parrocchiale un 
contrabbassista scalda il suo 
strumento mentre tre attori ai 
piedi del paleo recitano in co 
ro lo stesso lesto muovendo le 
braccia in gesti coordinali 
Stanno provando il loro Con 
certo/Spettacolo omaggio mu 
sicale che Claudio Rtmondi e 
Riccardo Caporossi hanno 
messo alla testa di una rassc 
gna che si sta svolgendo a Ro­
ma (hanno debuttato ieri sera 
al teatro Argentina con Perso 
riaijgi) È I ultimo lavoro del 
progetto «A passo d uomo» 
che comprende anche Coro e 
Leggenda tre spettacoli realiz 
zati insieme agli attori della 
Scuola di arte drammatica di 
Milano dopo una sene di se 
minari svolti cinque o sci anni 
fi 

Rcmondi e Caporossi fanno 
sperimentazione da più di ven 
tanni ma dopo tanti spcttaco 
li bellissimi in cui autori regi 
sti e attori sono sempre com 
parsi in scena da soli - da Sac 
co a Cottimisti da Ameba a 
New e? Cap - ora arrivano sul 
palcoscenico circondali da 
moltivsimi altri attori come lo­
ro Un cambiamento grande 
che ha modificato il loro modo 
di fare tcairo E Riccardo Ca­
porossi a raccontarcelo 

Caporossi, anche gli oggetti, 
le cose, che nei vostri spetta­
coli sono stati e sono tuttora 
presenze Imprescindibili, 
hanno cambiato funzione, 
sembrano più rarefatti In 
•Coro» c'erano le valigie, in 
«Leggenda» il labirinto, cosa 
ci sarà in «Personaggi»? 

«Ci sarà il fagotto Un cumulo 

di abiti dalle scarpe al cappcl 
lo che tianno partecipato del 
la vita di qualcuno e sono 
pronti per andare a mestiri un 
altro essere umano lutto lo 
spellatolo avrà una dimens.o 
ne beckcttiana dove la ricerca 
della propria essenza evden 
zia invece la nullità dell indivi 
duo Infatti sul palcoscenico 
inizialmente gli attori sembre­
ranno larve uomini e donne 
vestiti con una tuta informe 
scenderanno da una scala So­
lo alla fine della discesa ad 
ognuno di loro verrà lanciato 
un fagotto e ognuno dosscru 
gli abiti e prenderà [orma di 
persona Ma ci saranno anche 
uomini m abili femminili e vi 
ceversa 

Da quale idea nasceva ini­
zialmente «A passo d'uomo» 
e quali mutamenti hu subito 
nel tempo? 

«Il nostro punto di partenz i e 

stato il lavoro svolto con gli al 
tri attori per tre anni Ci er iv i 
ino riferiti ai sei personaggi pi 
randelli un che comparivano 
negli spettacoli precedenti co 
me angeli custodi pronti a sol 
tolini are come nell ittorc si i 
sempre presi nte il i ipportn Ir i 
essere e apparire che vive e si 
concretizza sulla scena Poi 
un pò alla volta ci si imo il 
lontanati d i Pirindello limo 
vendo sempre dall ide i di non 
essere ìnlerpn li ili qualeosi 
ma autori 

Della rassegna loiiiana ol 
tri a Concerto/Spettacolo e 
t'ersonamii fanno parte anche 
la mostr, rPn e un tilro 
spettacolo Attesa elle debut 
tera il lOmiggio sempre i Ro 
ni ì il te ilro Orioni Anche 
qu< sto lavoro i n ito d i un I i 
bor ilorio svolto due mesi fa in 
lollaboruziont con I universi 
t ino Centro le ilio AH ino 

e Ile \t di i in se i li i oltre i Ivi 
inondi e C ipu-ossi alln ini 
qui atteri Li niostr i aspa il 
'I il Jl ipnle il 22 in iggione 11 
C illi n i I 1 imt i r moglie IS 
crafieln eli Caporossi (I i ire i 
te» in irehitetturi ha elisegli ito 
tutte le «in itti ini degli spi l 
t leoli) I i siula ilil titolo st \ 
per Fagotti i pir-.ou igei i li 
gr idilli sono pioprio ì inue e In 
eli abiti disi guati pi r lo speli i 
colo Un progetto simili lo 
li inno gii rei l izzio i l'rito 
lue litri i eonn rti som» n Un o 
un un i ni iisi'ie» il inusii sii 
lira questi Alitimelo Silis) 
ehi hanu i se rilto musichi per 
i loro video e spettacoli 

Cosa troveremo in <Attcsai7 

«I n ilur ilineiilt un titolo em 
ble in Uno elle si > *i risei i1 

moine nlo i in o un no 'UHM 
ili II lltis i il i quii i k II l 
mone illi illi si h HI ili ili 111 

viti l o spi li nolo in scena un 
I ivolo i qu ili he sgabello sarà 
imperni ito intorno a un solo 
pirsonavijo 1 in soli minia 
gnu the eli volta ili volta si ri 
licite ri tomi in uno spi teli o 
in un itluri divi rso Questi 
volta luti rvcrranno inthe i 
dialoghi 

Rcmondi e Caporossi sono 
passati dalie cose alle perso­
ne e dalle persone alla paro­
la Com'è avvenuto questo 
ulteriore cambiamento7 

< i siamo v iveilali de litro Pri 
ni i qu melo I ivor ìv un j in 
dui nini e i imponevamo me il 
le provavamo solo pir le see 
ne i li* itlrezzalure tinnitili e 
ti lmiit iv imo ì r lei untarci 
qui Ilo ih i iv ri mino f ilto in 
sii n i Poi e venni i I esperie n 
zu e on gli litri illon I illora 
si uno s ili oMn Iti i r ut on 
t in i in i | irlanilo nielli ih 
litri possono IVMI in irsi i noi 

• I RUMA .scori i metropoli 
talli e stoni di «posse binari 
di ferrovia concerti happe­
ning strade di citta voci di 
ruppers ragamjffin campio 
naton e fisarmoniche Suoni 
dalla citta e un documentario 
realizzato dalla /enit di lori 
no clic racconta qualcosa sul 
fenomeno delle- posse it diane 
mettendo insieme Mau Mau 
Assalti I ronl ili A'nea United 
99 Posse Fratelli di Soledad 
African Oull ìws Devastatili 
Posse 1-rankieHiNrg Tosse e 
molti altri Gruppi diversi real 
ta diverse unite da un filo che 
attravrsa ì «nuovi modi di prò 
duzione della niuacu indipen 
dente il messaggio politico la 
scelta della lingua italiana e 
del dialetto il nuovo rapporto 
di partecipazione instauralo 
col pubblico» 

i rusmesso poco tempo fa 
da Videomusic il documenta 
no 6 stato ora commercializza 
to in versione homevideo con 
la produzione di una etichetta 
indipendente la Materiali So 
non la distribuzione di una 
major discografica la Bmg e 
tanto di spot pubblicitari su Vi 
deomusic Cosa che non e pia 
ciuta alla posse romana degli 
Assalti Frontali (ripresi ne! vi 
deo durante un loro concerto 
torinese) fieri sostenitori del 
I autoproduzione punta di 
diamante di quella parte del 
«movimento» che rifiuta per 
principio e linea politica qual 
siasi rapporto con le multina 
zionali discografiche Infatti 
da parte loro non e era siat ì 
nessuna autorizzazione allo. 

commercializzazione del vi 
deo Con un blitz politico in 
pitti i regola Assalti r-ronl ili e 
tutta la posse hanno latto imi 
zione 1 iltra sera nel locale di 
Roma dove era in corso la pre 
senlazione ufficiale eli I video 
con un concerto dei torinesi 
Alncan Outlaws Sono arrivati 
distribuendo volantini |x-r 
chiedere i chiare lette-re il ritiro 
del video dal mercato e la mie 
goziazione del co' tratto di di 
stnbuziont Megafono alla 
mano hanno declamato le lo 
ro ragioni «Non abbiamo pau 
ra che ci rubino I anima vo 
gliamo gestire quello che e no 
stro perché non ci si sbricioli 
tra le mani l'issare ogni mez 
z ora su Videomusic è cosa 
che ci sta bene solo se ò il risul 
tato di una spinta dal basso Di 
una conquisia del movimento 
da cui viene quell urlo E la 
nostra musica vemta a sentirla 
nei centri sociali non in locali 
come ques o dove vi fanno 
pure pacare 20 mila lire di tes 
sera» A blitz finito arriva ali in 
gressodti locale la polizia Gli 
•Vssalti non ci sono più na in 
compenso ci sono gli Afncan 
Outlaws che aspettano di suo 
nare E la polizia non treiva di 
meglio che fermare proprio lo 
ro sarà perché due dei rap 
pe-rs sono scuri di pelle7 «Que­
ste cose succedono perché al 
mondo non le pensiamo tutti 
alio stesso modo - dira pochi 
minali più tard Raul degli Afri 
can Outlaws salendo linai 
mente sul paleo - b eomun 
que il rap non e nato nei centri 
sociali ma nella strada 

Alberto La Volpe all'assemblea 

«Ora cambierò 
questo Tg2 » 
• i ROMA Il I g2 cambia 'or 
mula e immagine Avrà sicura 
niente un nuovo asse'to roda 
zionale mentre sono in arrivo 
anche alcune modifiche nel 
I organizzazione del lavoro C 
quanto ha annunciato in 
un assemblea di redazione 
durala due giorni il direttore 
Alberto La Volpe presentando 
un insieme di proposte accolte 
con un favore generale- Infatti 
al termine dei lavori i redattori 
riuniti hanno approvato un do 
cumenlo che «considera quel 
lo del direttore un primo con 
crcto impegno sull i strada del 
rinnovamento del giornale In 
ogni caso 1 assemblea si nser 
va di valutare - si legge nella 
nota - la realizzazione di 
quanto promesso dal direttore 
sulla base dei cambiamenti 
proposti oggi in assemblei» 

Per martedì prossimo intun 
to è stata convocato un nuovo 
incontro proprio per discutere 
questo punto 

Le modifiche ed i cambia 
menti proposti da l*i Volpe 
prevedono che entro un mese 
si verifichino ed cventuulmen 
'e vengano modificati «gli as 
setti delle redazioni e le lines 
in modo da rigenerare la capa 
cita del T g2 di rappresentare la 
società» La Volpe in sostanza 
propone- di aggiornare tenen 
do conto delle nuove esigenze 
le redazioni degli interni della 
cronaca dell economia e degli 

esteri nonché la redazione 
cultura C forse camberanno 
i conduttori anche se ancora 
non e é alcuna certezza sui no 
mi Alcune voci comunque 
danno per vacillanti lxirenza 
Fosclnni Piero Marrazzo e Car 
men Lasorella II direttore del 
Tg2 ha annunciato poi la sua 
intenzione di ere ire anche al 
cune «t isk torci inteidi^ ìpli 
nari formate soprattutto ìgli 
in /iati speciali ed ha ha 
espresso quindi I intenzione di 
ridefinin completamente la 
formula e I immagine delle va 
ne edizioni «b necessario con 
quistarc nuovi ritmi - ha detto 
l-a Volpe - ripensare la veste 
gralica e la figura ed il numero 
dei conduttori. Infine un mi 
pegno di tipo collegiale La 
Volpe ha promesso di impe­
gnarsi per «un informazione 
t h e sia il nsultatodi unoslorzo 
collettivo anche sul piano del 
I ideazione» Propno per que 
sto ha già chiesto al comitato 
di redazione di convocare 
un assemblea a fine giungo 
con i seguenti punti ali ordine 
del giorno verifica del lavoro 
svolto ed esame delle proposte 
di palinsesto per i programmi 
autunnali In modo tale da 
giungere anche ad un nequili 
brio degli spazi con quelli del 
I intera programmazione di 
Raidue 

Scompare l'attore De Ceresa 
Mezzo secolo di stile e rigore 
• • KOMA E«i sua ultima ap 
punzionc 1 iveva fatta nell » 
lìot ra 6 ne i panni di un gene 
r ile un pò e lineo che arruola 
va il poliziotto Vittorio Mezzo 
l'iorno 1 erruceio De Ceri sa 
Utore di ti atro «presi ito 
s[>esso illa tv i a l i ine-ma é 
morto ieri sera in una clinica 
rum ina dove era ricoverato da 
una ventina di giorni Aveva71 
inni essendo nato a Genova il 
21 maggio del 1924 E proprio 
a Genova dopo una laurea in 
legge n I 19-13 aveva mosso I 
primi p issi della sua camera 
IH I gruppo sperimentale «I uigi 
Pirandello» assieme ad bivi 
Albani diventata poi su ì com 
paglia d arte e di vita Nel do 
poguerra dopo la fusione con 
11 formazione di Aide) 1 rabuc 
t o il gruppo the aveva presoli 
munì di li i ro el Vii della 
e iti i eli Omuv i ditele vita jd 
una ìltivil i ti itrait intensa e 
tei un primo e-spe rime ilio di 

decentramento Mi e nel r>l 
che per De Certsa irnva la 
«consacrazione» professionale 
segnata dal suo ingresso a Mi 
l ino nella e ompagina Ptrelh 

Sol ìri-G irrani-Riv i-Lionel 
lo Un anno dopo t al Pitcolo 
di Milano chiamato da Giorgio 
Strehler e Paolo Grassi ma I in 
contro più importante e che 
segnerà in maniera definitiva 
la sua ascesa avviene nel 
1951 con Giorgio De Lullo 
Romolo Valli e Rossella Talk 
che proprio allora stavano 
dando vita alla famosa Com 
pagina dei Giovani 

De Ceresa tu in compagnia 
anche con Gino ( ervi e nel 
1969 con Rai Vallone ne // 
prezzo di Miller allo Stabile di 
Roma Poi con Giulio Bosetti a 
I rieste in Zio Vania e con 1 o 
gnvzi nel Turtulo di Molieic 
incora pei lo Stabile di Poma 
I ra le sue ultime intcrprcluzio 
ni seitto le bandiere di Ilo Sta 

bili di ''lenova Vecchio Moti 
do uicanto i ! ina Volonghi // 
complice I anatra stivane» t 
l-a bocca del lupo fino a Mille 
trancili di ricompensa di Hugo 
ton il quale nel 91 fu inaugu 
rato il nuovo Teatro della Cor 
ti 

Attore di g'ande rigore ri 
sirvattzza ed eleginza at 
lompagnuta da una dizione 
scandita De Ceresa si era fatto 
conoscere anche dal grosso 
pubblico televisivo per le sue 
numerose interpretazioni in 
commedie e romnizi steneg 
giati Da lutto du nlun pour 
i uomo a IM fiera della t'aiuta 
a La cittadella fino ai gialli di 
Durenmatt realizzati ner la rv 
svizzera Nella sua lunga tar 
ntra De- Certsa ÙVCVJ collez o 
nulo numerosi premi Ira i ui 
dui sedie i l S i n b i lesio la C i 
ruvilh doro e h i hiot t iol . 
d argento 


